
Bergamo si candida come prima
“Wellness City” d’Italia
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e web, una applicazione dedicata, una rete di attività e di
iniziative per promuovere la cultura del benessere in città:
il Comune di Bergamo lancia il progetto BeWell, modello e
mezzo  di  promozione  dell’attività  sportiva,  della  corretta
alimentazione e di prevenzione per la città. Nasce così il
nuovo  portale  www.bergamowellnesscity.it:  un  incubatore  di
attività legate al movimento, all’alimentazione e alla salute
che hanno l’obiettivo di diffondere la filosofia dello “star
bene” a 360°. Navigando sul sito web, si possono scoprire le
attività promosse in città per vivere in modo sano e segnalare
iniziative da aggiungere alla rete di BeWell. Nella sezione
“movimento” si trovano descrizioni e consigli su passeggiate
suggestive differenziate per difficoltà, oltre a iniziative
organizzate  per  muoversi  in  città  (ad  esempio  corse  non
competitive, piedibus per le scuole, gruppi di cammino).

Nella  sezione  “alimentazione”  tutti  i  cittadini  potranno
scoprire  i  progetti  attivi  in  collaborazione  con  mense
scolastiche  e  supermercati  per  diffondere  una  sensibilità
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“anti-spreco” attraverso la promozione di abitudini a una vita
sana  e  attiva.  Infine,  nella  sezione  “salute”,  saranno
presenti le attività e i programmi di ricerca sostenuti da
Bergamo  Wellness  City  con  l’obiettivo  di  intensificare  i
servizi in ambito sanitario in collaborazione con medici di
base e le strutture ospedaliere locali. “L’ambizioso progetto
di rendere Bergamo il modello wellness di riferimento per gli
altri centri urbani, – sottolinea l’Assessore allo Sport del
Comune di Bergamo Loredana Poli – deriva in primis dal voler
assecondare la conformazione naturale della città, che per sua
natura  è  legata  al  verde  e  agli  sport  all’aria  aperta.
Circondata infatti da 4.700 ettari di verde, con 240 fontane
presenti  sul  suolo  pubblico,  decine  di  scalinate  che
accompagnano le risalite dal centro moderno al centro storico
e tanti percorsi che si snodano tra il parco dei Colli e le
vie  pedonali,  Bergamo  è  la  città  ideale  da  vivere  in
movimento. Ma il benessere non passa solo dallo sport: per
questo nasce BeWell”. La presentazione del progetto Bergamo
Wellness City coincide con il lancio di una grande iniziativa
promossa  dal  Comune  di  Bergamo,  grazie  all’adesione  al
progetto Let’s move for a better world e alla collaborazione
con la Wellness Foundation e il World Food Programme, fino al
31  ottobre  Bergamo  sostiene  il  rush  finale  di  Expo  2015:
scaricando  la  Technogym  App,  ogni  passo  in  città  sarà
registrato e convertito in “moves” che si tradurranno a loro
volta in pasti donati ai Paesi colpiti da malnutrizione (1000
moves equivalgono a 1 pasto donato).

Per agevolare i cittadini nella comprensione del numero di
moves accumulabili camminando in città, BeWell ha mappato e
calcolato 4 percorsi suggeriti nella sezione “movimento” del
sito.  Ad  esempio:  facendo  il  percorso  della  Greenway  si
accumulano  2074  moves,  pari  a  2  pasti  donati;  mentre
aggiungendo a questo anche l’anello delle Mura se ne doneranno
3.

“Sostenendo questa iniziativa, – continua Poli – BeWell lancia



il messaggio che il singolo impegno a prendersi cura di sé si
traduce in un prendersi cura della popolazione. Il movimento
fisico diviene un vero e proprio motore che ha l’obiettivo di
diffondere l’abitudine a una vita sana e attiva. In particolar
modo il sodalizio con la Wellness Foundation e il World Food
Programme si collega alla lotta contro lo spreco alimentare
condotta dal programma “Mangio locale, penso universale”, già
attivo  nelle  scuole  di  Bergamo”.  Dopo  il  31  ottobre
l’applicazione  rimarrà  comunque  attiva:  Bergamo  diventerà
modello per avviare nuove iniziative per promuovere la cultura
del benessere in città. I “movimenti” cittadini si tradurranno
in  benefici  per  il  territorio,  un  esperimento  pilota  sul
territorio nazionale grazie alla partnership con la Wellness
Foundation. “L’intero progetto – conclude Poli – si costruisce
dal basso, ovvero con la partecipazione e il movimento di
tutta la città. Ne deriva un’iniziativa dinamica e che si
plasma  sulle  esigenze  e  sulle  abitudini  nell’ambito  del
benessere  dei  cittadini,  ben  lontano  dall’imposizione  di
modelli rigidi e poco efficaci riguardo un tema strategico e
cruciale come quello del benessere.”

Marchi comunitari depositati,
Bergamo seconda in Lombardia
In Lombardia ci si tutela di più, anche a livello europeo:
sono  infatti  circa  2  mila  all’anno  le  domande  di  marchi
comunitari  depositate,  il  28,1%  del  totale  italiano,  in
crescita in dieci anni del 36,3%. A Milano, prima provincia in
Lombardia e Italia con 1.277 domande, si depositano più marchi
comunitari che nell’intero Veneto (seconda regione con 1.216)
e il doppio del Lazio. Seguono tra le lombarde, Bergamo con
165 depositi (7,9%) e Brescia con 145 (7%). Varese, quarta con
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126,  aumenta  in  dieci  anni  del  60,7%.  Lombardia  prima  in
Italia anche per marchi e disegni nazionali (rispettivamente:
26,9% e 19,9% del totale italiano) e per disegni comunitari
(27,6%). E’ quanto emerge da un’elaborazione della Camera di
commercio di Milano su dati dell’Osservatorio Unioncamere –
Epo e Uibm.

Ubi Banca, la ragione in più
per diventare spa

A
quest
o
punto
nulla
osta
a  che
sabat
o
come
da
convo

cazione e da previsioni iniziali, Ubi Banca celebri a Brescia
la sua assemblea e si trasformi in società per azioni, se così
vorranno  i  soci.  La  terza  sezione  del  Tar  del  Lazio  ha
respinto la richiesta di sospensiva cautelare della circolare
della  Banca  d’Italia  avanzata  da  alcuni  soci,  convocando
l’udienza per la discussione al 10 febbraio, quando si terrà
la riunione relativa anche ad altri ricorsi che la richiesta
di  sospensiva  non  l’hanno  presentata.  Quindi  quest’oggi,
giovedì 8 ottobre, quando si riuniranno i consigli di Ubi,
convocati prudenzialmente in precedenza proprio per valutare
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le decisioni del Tar, non resterà che prendere atto che la
situazione legislativa è esattamente quella di quando è stata
indetta l’assemblea e che non ci sono ragioni per cambiare il
programma.

Quella del Tribunale infatti non è stata una “non decisione”,
ma ha stabilito quale è la normativa in vigore e quindi con
quali regole si può tenere l’assemblea di sabato. A dire una
qualsiasi  Popolare  un’assemblea  per  la  trasformazione  in
società per azioni avrebbe potuto tenerla anche se non ci
fosse stato l’obbligo di lasciare lo status di cooperativa
entro la fine del 2016. E Ubi avrebbe potuto tenerla anche in
caso  di  sospensiva  dell’intera  riforma  delle  Popolari.  Il
chiarimento  necessario,  arrivato  in  conseguenza  della  non
sospensiva del Tar, è che sabato sarà possibile la limitazione
del diritto di recesso deliberata in 350 milioni, pari al 5%
del capitale e concessa dalle disposizioni attuative della
Banca d’Italia. Se la norma fosse stata sospesa, il gruppo si
sarebbe esposto al rischio di dover comprare a circa 7,2 euro
l’una  tutte  le  azioni  presentate  dai  soci  non  favorevoli
all’operazione. Considerato che ieri, mercoledì 7 ottobre, la
quotazione in Borsa di Ubi era di 6,64 euro, il “premio”
garantito di una sessantina di centesimi rispetto a quanto
un’azionista  potrebbe  ottenere  sul  mercato,  avrebbe  potuto
alimentare  qualche  speculazione  ed  esporre  la  banca  a  un
improvvido depauperamento patrimoniale. Forse il rischio non
sarebbe stato così alto – ma lo si saprà solo quando il
diritto verrà effettivamente esercitato – e l’assemblea si
sarebbe potuta tenere anche con diritto di recesso illimitato.
In  ogni  caso  l’udienza  dal  Tar  ha  tolto  anche  questa
preoccupazione.

Quello che il Tribunale amministrativo regionale non ha potuto
cancellare, e che inevitabilmente sarà il tema dell’assemblea,
sono i dubbi sulla tempistica scelta da Ubi, oltre ovviamente
alle perplessità, di fatto accademiche, sulla bontà di una
legge, che però la banca non ha scelto, ma si trova a dover



rispettare.  Senza  entrare  nelle  sterili  elucubrazioni  sul
fatto  che  questa  imposizione  possa  essere  tutto  sommato
gradita a parte dell’azionariato, rompendo gli indugi e i tabù
della intoccabile cooperativa, o sia una prevaricazione, la
concreta  discussione  riguarderà  la  decisione  di  Ubi  di
trasformarsi  subito  in  Spa  e  non  aspettare,  come  sono
orientate  le  altre  Popolari,  la  primavera  o  addirittura
l’autunno 2016.

La prima obiezione è che, in caso di accoglimento dei ricorsi
o di qualsiasi modifica della legge, c’è la possibilità che
Ubi  si  trovi  ad  essere  una  società  per  azioni,  anche  se
avrebbe potuto evitarlo. Non si vedono i motivi di possibile
impugnazione  di  una  libera  delibera  dell’assemblea
straordinaria secondo la normativa in vigore e quindi Ubi si
sarebbe in quel caso effettivamente condannata a una natura
che ufficialmente non desiderava.

Ma nel caso, non improbabile, che in futuro la normativa non
cambi,  il  risultato  di  rinviare  la  trasformazione  sarebbe
stato per la banca quello di trovarsi in una situazione di
precarietà  e  di  debolezza  di  fronte,  ad  esempio,  alle
possibili aggregazioni. Risolvere la questione “cooperativa o
spa” vuol dire trovare almeno un punto fermo in un mondo
bancario dove anche le regole apparentemente stabili sono in
continuo movimento. Ma Ubi ha una ragione in più, rispetto
alle  altre  popolari,  per  una  trasformazione  precoce  ed  è
quella del rinnovo cariche in programma in primavera. Appare
un controsenso rinnovare con le logiche della cooperativa un
consiglio che dopo pochi mesi si troverebbe a guidare una
società per azioni. Più lineare sarebbe affidare una spa a un
consiglio nato con le regole della spa. Su questo però non è
d’accordo  chi  ritiene  che  in  una  cooperativa  con  il  voto
capitario, dove ogni socio vale un voto, possa sperare anche
di conquistare il vertice, nella consapevolezza che in una
spa, dove si contano le azioni, non avrà più alcun peso. Che
questo vada nella direzione dell’interesse della banca è tutto



da  dimostrare:  per  sapere  se  questo  scenario  è  veramente
possibile, non c’è che da aspettare l’esito del voto.

 

Agenti  immobiliari,  il
bergamasco  Patelli
coordinatore regionale Fimaa
Il presidente della categoria Ascom succede a Tino Taverna,
eletto  alla  presidenza  nazionale.  «Tra  gli  obiettivi  il
potenziamento dei servizi agli associati e un borsino degli
immobili lombardi»

Alberghi  liberi  di  fare
prezzi più bassi dei portali
Approvato  dalla  Camera  l’emendamento  “Booking”  al  ddl
concorrenza. Federalberghi: «Una decisione che dà ragione al
mercato e al buon senso». Ora la palla passa al Senato
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Lago  d’Iseo,  la  Regione
finanzia l’incubatoio ittico
“Giovedì presenterò in giunta la delibera che dà finalmente
attuazione al protocollo d’intesa, approvato nell’agosto del
2012, per la realizzazione di un impianto ittiogenico sul lago
d’Iseo. È un provvedimento molto atteso da uno dei territori
più belli della Lombardia e che avrà ricadute positive per la
pesca  professionale,  dilettantistica  e  sportiva”.  Ad
annunciare  il  provvedimento  è  l’assessore  all’Agricoltura
della Lombardia, Gianni Fava, che non manca di sottolineare i
risvolti legati al sistema della ristorazione, con riferimento
al piatto tipico della tinca ripiena di Iseo e Clusane. Le
risorse trasferite da Regione Lombardia ammontano a 100mila
euro.  “Si  tratta  di  un’opera  necessaria  per  la  tutela
dell’ecosistema  e  per  il  ripopolamento  della  fauna  ittica
quali  lavarello,  tinca,  trota  lacustre,  luccio  –  osserva
l’assessore  Fava  -,  ma  anche,  allo  stesso  tempo,  per
assicurare la tenuta occupazionale del comparto della pesca
professionale, del turismo e del suo indotto, del patrimonio
gastronomico locale”. Il censimento degli stock ittici nei
laghi alpini, pubblicato lo scorso 29 settembre da Regione
Lombardia, ha già evidenziato una rarefazione dei coregoni di
età fino a 3 anni, segno evidente del mancato funzionamento
dei  rilasci  in  alveo  di  novellame.  In  base  al  protocollo
d’intesa del 2012, il Comune di Iseo si è impegnato alla
cessione  in  comodato  d’uso  gratuito  e  alla  contestuale
concessione  a  mantenere  la  costruzione  su  suolo  altrui  a
favore della Provincia di Brescia della porzione di terreno in
Comune di Iseo; la Provincia di Brescia si è impegnata alla
redazione  e  all’approvazione  dei  progetti  preliminare  e
definitivo; l’Autorità di Bacino Lacuale dei laghi di Iseo,
Endine  e  Moro  si  è  impegnata  a  predisporre  il  progetto
esecutivo, ad appaltare e realizzare le opere compresa la
Direzione lavori e il coordinamento della sicurezza.
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Aeroporti,  Marchi  (Save)
all’attacco:  “L’iniziativa
Sacbo a rischio d’infrazione”
E’ Enrico Marchi, presidente di Save che controlla il 40% del
Catullo, a intervenire sul ricorso al Tar di Sacbo di Orio al
Serio contro l’affidamento da parte dell’Enac dello scalo di
Brescia alla Catullo: “L’azione di Bergamo – afferma Marchi –
è stata del tutto inappropriata e può creare problemi non solo
a Venezia ma al governo italiano e all’Italia, che rischia una
procedura d’infrazione”. “Mi auguro che i bergamaschi prendano
coscienza della realtà e alla fine recedano da questa azione
del tutto incomprensibile – aggiunge Marchi – perché poi, alla
fine, se viene tolta la concessione alla Catullo questa viene
messa in gara e vincono Francoforte o Parigi. Si tratta di
fare gli interessi nazionali e cercare di tenere in Italia le
nostre realtà infrastrutturali”.

Scuola  e  lavoro,  convegno
alla Brembo
La  Buona  Alternanza  è  un  progetto  che  nasce  dalla
collaborazione  tra  Ufficio  Scolastico  Territoriale  e
Confindustria Bergamo che da anni accompagnano gli istituti
superiori  bergamaschi  (tecnici,  professionali,  licei)  e
migliaia di studenti nei percorsi di alternanza scuola lavoro.
“La Buona Alternanza. Esperienze realizzate e prospettive di
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sviluppo a Bergamo” è il titolo del convegno in programma
giovedì 8 ottobre, dalle 15 alle 17, all’azienda Brembo al
Kilometro Rosso di Stezzano, in viale Europa 2. Il convegno,
organizzato da Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo e
Confindustria Bergamo, è l’occasione per fare il punto e per
disseminare le buone prassi di alternanza realizzate dalle
scuole bergamasche. Saranno anche proposti nuovi strumenti e
strategie a supporto delle scuole che da quest’anno sono tutte
chiamate  a  progettare  percorsi  formativi  in  alternanza.  I
numeri  degli  studenti  in  alternanza  sono  destinati  a
lievitare: la legge 107 del 13 luglio 2015 stabilisce che le
istituzioni scolastiche di secondo grado dovranno prevedere
nel piano dell’offerta formativa percorsi di alternanza scuola
lavoro nelle classi terze, quarte e quinte, a partire dalle
classi  terze  di  quest’anno  scolastico  2015/2016.  Il  19
ottobre, presso la sede di Confindustria Bergamo, prende il
via anche un corso di formazione per guidare i docenti nella
progettazione,  realizzazione  e  verifica  di  esperienze  di
alternanza.  Si  avvicina  infatti  una  scadenza  importante
prevista dall’Avviso dell’Ufficio Scolastico Regionale: entro
il  22  ottobre  le  scuole  secondarie  di  secondo  grado  sono
invitate a presentare i propri progetti di alternanza scuola
lavoro  e  Impresa  Formativa  Simulata.  Bergamo  nel  contesto
italiano  si  propone  come  “modello  di  eccellenza”  per
l’alternanza:  sono  infatti  oltre  ottomila  le  esperienze
realizzate nella nostra provincia, con un numero crescente di
studenti partecipanti e di imprese disponibili a ospitarli per
consentire loro di sviluppare competenze che ne favoriscano
l’occupabilità futura. Tra i relatori del convegno, Patrizia
Graziani,  dirigente  dell’Ufficio  Scolastico  Territoriale  di
Bergamo,  Cristina  Bombassei,  delegata  Education  di
Confindustria  Bergamo,  Gisella  Persico,  ufficio  scolastico
Territoriale di Bergamo, oltre a rappresentanti degli istituti
Cesare Pesenti e del Quarenghi di Bergamo. Previste anche
testimonianze di studenti e aziende.

 



Pasticcerie,  il  Capab
premierà quelle storiche
L’annuncio del presidente del Consorzio Berbenni alla festa
annuale. «Vogliamo valorizzare le famiglie che portano avanti
l’attività da più generazioni»

Vini  bordolesi  pronti  al
confronto. Torna il concorso
“Emozioni del Mondo”
Dal 15 al 17 ottobre la rassegna internazionale organizzata
dall’associazione Vignaioli Bergamaschi e dal Consorzio Tutela
Valcalepio. Assaggio pubblico per le bottiglie vincitrici
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